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Un nuovo metodo per il trattamento della spasticita è stato 
introdotto da pochi mesi in Italia e sarà da oggi oggetto di un 
convegno promosso a Milano dall'Istituto Neurologico Carlo 
Besla. Si tratta una terapia basata sulla somministrazione, 
direttamente nello spazio liquorale che circonda il sistema 
nervoso, al livello del midollo spinale, di una sostanza con 
proprietà antispastiche chiamata baclofen. In una nota del 
•Eesta» si spiega che «la spasticita è un segno clinico costitui­
to da una invincibile rigidità dei muscoli che impedisce la 
normale esecuzione dei movimenti, che è presente in molte 
malattie neurologiche e comporta una drastica riduzione 
della capacità di movimento del paziente*. Dal 1985 - conti­
nua la nota • negli Stati Uniti e in alcuni paesi della Cee la 
spasticita, spesso resistente alle terapie con farmaci per boc­
ca, viene trattata con una particolare somministrazione di 
baclofen. Questa viene fatte con una pompa computerizza­
ta -.comandata e controllata via radio dal medico attraverso 
un computer - inserita sottocute nell'addome e collegata, da 
uri catetere, allo spazio liquorale che circonda il midollo spi­
nale, nella colonna vertebrale. In tal modo questo farmaco 
antispastico ha un effetto molto più evidente. Questa meto­
dica verrà illustrata domani a medici di tutta Italia dagli spe­
cialisti del Besta, chela sperimentano dal maggio scorso, ol­
tre che da medici francesi e tedeschi , 

Glìanti 
vivisezionisti . 
contro trapianto 
da babbuino 

Il trapianto di fegato di bab-
, buino eseguito due giorni fa 

a Pittsburgh -e un nuovo inu­
tile esperimento con due ca­
vie: il babbuino a cui è stato 
espiantato il fegato e 11 mi-

_ _ ^ _ ^ _ — _ ^ _ _ _ _ _ _ dolio ossco,.ed il nuovo mal-
^ ^ ™ * ^ ™ " " ™ ^ " " — " " " capitato paziente umano». É 
l'opinione del «Comitato scientifico antivivisezionista» pro­
mosso dalla Lega antivivisezionista e dal «Fondo imperatrice 
nuda» espresso in un comunicato in cui si sottolinea che «si 
persevera nel fallimento, facendo una nuova ennesima ver­
sione sulla morte del precedente paziente». In Italia, prose­
gue la nota «il vero obiettivo è di approvare una legge per l'e­
spianto degli organi umani senza esplicito consenso». Se­
condo il comitato, «il potere farmaceutico è riuscito a rimuo­
vere lo stop imposto cinque mesi fa dall'Organizzazione 
mondiale della sanità agli xenotrapianti e continua a perse­
verare in un medicina-spettacolo per cui vite animali o uma­
ne contano uguale, cioè zero». Il comitato «diffida chiunque 
dal preparare esperimenti del genere in Italia poiché, come 
scritto dal ministero della Sanità in risposta ad una recente 
interrogazione dei parlamentari Carla Rocchi e Stefano 
Apuzzo, nessuna autorizzazione è stata rilasciata per inter­
venti di xenotrapianti». ~ 

Istituto Onu 
per le tecnologie 
marine 
a Venezia 

Sarà una sorta di «campus» 
scientifico < e tecnologico 
quello che, sotto l'egida del-
l'UNESCO e dell'UNlDO. sor-
gerà nella più grande delle 
«isole abbandonate» della 

":' '" laguna di Venezia. SI tratta 
~ ? ^ " del Centro intemazionale 
per le scienze e i e tecnologie marine, al quale il Comune di 
Venezia ha dato ieri in concessione l'isola di Sacca Sessola, 
per svolgervi attività di ricerca e di formazione. Una «grande 
avventura, -come l'ha definita fi 'sindacò,' Ugo Bergamo, che 
stamani.ha firmato, assieme al Presidente del Centro, prof, 
f clicianoBenveouti, lo «storico» accordo - che potrà diventa­
re, col tempo, «un punto di riferimento essenziale per lo stu­
dio dell'ambiente marino». L'iniziativa, oltre a consentire il ' 
totale.recupero dell'isola ( fino al 1980 vi sorgeva un ospe-, 
dale per malattie infettive), contribuirà a «ridare a Venezia - : 
ha rilevato Bergamo - un ruolo centrale nel contesto scienti- • 
fico intemazionale», dando l'avvio ad «una grande collabo­
razione» tra uomini di scienza e di cultura. «Il nuovo Centro 
incentiverà. In particolare, la ricerca nel campo delie tecno­
logie del mare e dell'ambiente e punterà alla formazione di 
scienziati, ricercatori e ingegneri, provenienti in gran parte 
dai Paesi in via di sviluppo, in settori connessi ai problemi 
dell' ambiente e deli' inquinamento 

Accordo 
di ricerca 
tra Sandoz e 
Scrippslnstitute 

La Sandoz ha siglato un ac­
cordo con lo Scnpps Resear­
ch Institute di La Jolla in Ca­
lifornia, grazie al quale la so­
cietà farmaceutica finanzie­
ra con oltre 300 milioni di 

'•-•' • ••• •"••", ••: , dollari la ricerca dell'istituto 
,""~*^™ ,^~'""~ ,*^~""~" acquisendone tuli i diritti 
sulle scoperte in campo medico. L'accordo, che avrà durata ; 
decennale, avrà inizio dal 1997. Lo Scripps Research Instia­
te è all'avanguardia in alcuni settori chiave della ricerca bio-
medica come l'immunologia, le patologie cardiovascolari, 
le affezioni del sistèma nervoso centrale. Questi stessi settori ; 
costituiscono aree terapeutiche di tradizionale e specifico 
interesse Sandoz. Lo Scripps Research Institute annovera 
oggi oltre 500 ricercatori e rappresenta il più importante , 
centro americano per la ricerca biomedica. 

MAftlOPCTRONCINI 

.Presto in orbita specchi che iflumineranno 

Dalla Francia un sistema 
per eliminare gli elementi 
inquinanti dalle deiezioni 
dei suini da allevamento 

le^^^ 
Proietter^^ 

A febbraio l'Ente spaziale russo lancerà nello spazio 
un pannello di plastica ricoperto di uno strato di al­
luminio del diametro di circa 20 metri. Sarà il primo 
esperimento per giungere ad illuminare le nuove 
città siberiane e larghe aree del Circolo artico du­
rante le lunghe notti polari. Se tutto andrà bene, in­
fatti, si pensa di realizzare una «costellazione» di 100 
specchi riflettori, ciascuno di 400 metri di diametro. 

a convincere il loro governo -
sono enormi. Gli specchi po­
trebbero illuminare a giorno 
centinaia di città, consentendo 
notevolissimi risparmi energe­
tici. Gli agricoltori potranno ot­
tenere più ricchi raccòlti, tra­
sformare le loro fattone in 

terra e la stazione spaziale Mir, 
In orbita da alcuni anni attorno -
al nostro pianeta. Dovrà illumi-

,, nàre,al'cHnie(zp^c dèll̂ RijijjjHa, 
in particolare della Sibcnal'co­
stretta alla lunga notte polare. * 

,' La cosa più singolari! è che : 
l'impresa è a costo zero: i ma- ; 
teriali sono frutto di urta dona- -• 
zione, e i tecnici e gli ingegneri y 
che partecipano all'esperi- .' 

. mento sono'tutti volontari. Ma 
la azienda capofila dell'impre- ' 
sa, l'agenzia energetica russa 
Npo, è certa che l'esperimento ' 
attirerà da parte del governo e ' 
delle compagnie•• occidentali '' 
interessati gli investimenti ne- ; 
cessari. >•• •••••' •••<> • •••••<.< :J .' 

Il progetto più ambizioso. •-.' 
che dovrebbe'seguire questo ., 
primo esperimento, é quello di 
realizzare una «costellazione». 

; di 100 specchi-riflettori, eia- : 
scuno di circa 400 metri di dia- ; 

' metro e in grado di illuminare . 
con l'intensità di 50 lune piene 

: un'area di 100 chilometri per 
60. Quella che invece proba- ì 

'.. burnente verrà realizzata sarà < 
'una versione ridotta: da 24 a , 
36 specchi di 150 meni di dia­
metro su un'orbita polare.in­
tomo ai 4-5mila chilometri di 
superficie terrestre 1 vantaggi -
dicono gli esperti americani, 
che da sempre hanno mostra­
to grande interesse per il pro-i 
getto, ma non sono mai riusciti' 

• i NEW YORK Per ora si tratta 
solo di un cspcnmcnlo, ma so- " 
no in molti a credereche tra ;*; 
non molto gli uomini potranno ' 
sconfiggere la notte E godere ' 
del calore e della luce del Sole ' 
24 ore su 24 

L ente spaziale russo lance­
rà infatti nei pnmi giorni del 
prossimo febbraio uno spec­
chio costituito da pannello di 
plastica ricoperto di uno strato 
di alluminio dal diametro di 
circa 20 metn II pannello si 
chiamerà Znamya, ovvero 
«bandiera» e verrà dispiegato 
nello spazio dalla navicella 
Progresso, che fa la spola tra la 

cassetti. Ora si é arrivati alla vi­
gilia della sua realizzazione, 
anche se non e solo entusia­
smo quello che suscista. . 

«È un progetto che merita il 
sostegno e la coopcrazione 
della Nasa», ha detto James -
Oberg di Houston, uno dei 
maggion conoscitori dei pro­
grammi spaziali russi e autore : 

di «Stella Rossa in orbita», una • 
sorta di vademecum per la Na­
sa, sempre più interessata al- • 
l'acquisto e all'utilizzo della 
«gioiellena spaziale» sovietica. 

Ma non tutti condividono gli 
entusiasmi di Oberg. Gli am- ' 
bientalisti di tutto il mondo te- ', 
mono d i e ogni interferenza. 
nel ciclo naturale del giorno e ' 
della notte possa avere effetti ' 
catastrofici su piante ed ani­
mali. E rivendicano, a gran vo-
ce. per ogni essere vivente il . 
•dintto alla notte», di cui i pro-

aziende a ciclo continuo, con 
tumj,dilavoro - si fa*pèc<lire -

• riofJumo, le grandi/imprese,di 
. cqstrtjzione pouj^rQ^na- • 

re affermine opere urgenti m 
; minor tempo e a costi più bas­

si. Se 1 ne. avvantaggerebbero 
• infine i soccorritori che potran­
no intervenire con una mag-

: gioie rapidità ed efficacia nelle 
•'• aree colpite da disastri natura­

li. - , £ . . • : • - . -
Il sogno è antico. Napoleo-

'- ne perdette la battaglia di Wa-
* terloo per il calare delle tene­

bre dopo il primo, vittorioso 
scontro còni prussiani. Dovet-

: te aspettare il giorno dopo; in­
glesi e prussiani ebbero il tem­
po di unire lèBbio forze e fu la 

' disfatta. Fu poi uno scienziato 
; tedesco, Hermann Oberth a 
immaginare nel 1929 di mette-

. re in orbita unteerto numero di 
;: specchi che'riflettessero la lu­
ce del sole sulla parte buia del­
la terra. '.-.'. 

Ma i' templ'érano prematun. 
i prjml.misslli dovevano arriva­
re soltanto15;annl dopò, sic-

' che il suo rimase: soliamo un 
sogno. Ma era.il sogno di uno 

/scienziato, Oberth aveva cal­
colato tutto, òrbita e àngolo di 
inclinazione dello specchio 
l'arca che ne sarebbe stala illu­
minata e l'intensità della luce-
che sarebbe amvata sulla ter­
ra Poi durante gli anni della 

getti russi finiranno prima o 
poi con il defraudarci. Inoltre -
sostengono - , un regime di 
•giorno 'perpetuo» anche solo 
in piccole aree del pianeta fini­
rà con l'alterare la meteorolo­
gia e con l'aumentare di qual­
che grado la temperatura del 

pianeta già surriscaldata dal­
l'effetto serra. Infine - dicono -
la motivazione più «nobile», 
quella di portare un po' di luce 
nelle notti artiche, è del tutto 
priva di fondamento: quelle 
popolazioni si sono adattate 
benissimo alle lunghe notti in-
vernali, ed ora difficilmente as­
sorbirebbero la novità di una 
notte illuminata a giorno du­
rante l'inverno, alla quale se­
gue quella naturalmente lumi­
nosa dell'estate. • 
" Obiezioni fondate, tanto che 
persino Nikolai Sebastianov, il ' 
direttore del progetto «Bandie- < 
ra» ammettedie prima di inve­
stire miliardi di dollari nel pro­
getto dei cento soli, occorre fa- : 
re approfonditi studi sul suo 
impatto sugli equilibri ecologi- ' 
ci del pianeta. Ma intanto il . 
progetto parte. Il pannello di, 
plastica> alluminizzata è stato 
già impacchettato: verrà di- : 
spiegato con l'aiuto di un pie- -
colo motore come un venta- • 
glioa duecento metri dalla sta- ' 
zione spaziale Mir. Orbiterà da < 
circa 400 chilometri dalla Ter- ; 

ra e potrà essere visto brillare 
come una stella. Perora il prin­
cipale problema da risolvere -
dicono gli esperti - è quello di ' 
tenere puntato il fascio di luce 
riflesso dallo specchio orbitan­
te con l'area che si vuole illu- ; 
minare. Si tratterà di calcolare 
con precisione le angolazioni 
giuste e di regolarne con il ruo- ; 
tare del pianeta intorno al suo ', 
asse e con il movimento dello 
specchio che viaggerà a circa 
30.000 chilometri l'ora. - -.-•.»• 

1 russi vorranno infine realiz­
zare il primo esperimento di 
navigazione a vela spaziale; l'i­

dea è che fissato su una navi­
cella, il pannello potrebbe 
muoverla e orientarla utiliz­
zando - proprio come una ve­
la al vento - la pressione dei 
raggi del sole, che e particolar­
mente elevata nello spazio. La 
Nasa è molio interessata a 

' questo esperimento: utilizzan­
do queste vele spaziali, le navi­
celle potrebbero lasciare a ter­
ra il pesante carburante chimi­
co e il propellente atomico che 

' vengono oggi usati nello spa­
zio, con il comprensibile allar­
me di chi teme che quella roba 

>. possa un giorno o l'altro preci­
pitare sulle loro teste. 

L'idea e eccitante, ed ha già ' 
: scatenato negli Usa l'entusisa-
' smo di appassionati dello spa- ' 

zio, e persino dei velisti che so- -
< gnano di poter veleggiare un : 
, giorno negli oceani spaziali. 
: Qualche anno fa un gruppo di 
• questi mattacchioni aveva per­
sino ideato una singolare gara: 
una corsa intemazionale dalla 
Terra alla Luna alta quale par­
tecipassero '-equipaggi degli ; 

- Usa, della Russia, del Giappo- ' 
ne e dell'Europa. Vietato ogni '. 
tipo di motore, gli equipaggi in ' 
gara avrebbero dovuto utiliz- : 
zare solo l'energia catturata < 

. dalle «vele», pannelli simili a 
quello che verrà messo in orbi-

, la dai .russi all'inizio di ieb-
, braio. . . .„. .,, ... •- -,'•'.'. 
L Nessuno si stupirà se l'idea • 
rimase lettera morta: ripetuta- -
mente interpellati tutti gli enti 
spaziali lasciarono cadere la 
proposta. Ora però i patitióel- : 

la vela potranno forse final-
• mente prendersi la rivincita e ; 

rimproverare del ritardo i loro 
scettici e sordi governanti * 

guerra fredda, sia gli americani 
che i sovietici accarezzarono a 
lungo l'idea dello specchio 
spaziale come quello di Archi­
mede avrebbe potuto trasfor­
marsi in un'arma potentissima, 
senza tenere conto dei servigi 
che avrebbe potuto rendere al­
le agenzie spionistiche. . 

1 sovietici furono quelli che 
si spinsero più avanti nel pro­
getto oltre che dalle finalità 
militan erano mossi dal sogno 
di illuminare le nuove città si-
benane e larghe aree dei circo­
lo artico durante le lunghe not­
ti polari Ma né sovietici ne 
amencam credettero fino in 
fondo alla sua realizzabilità e il-
progetto rimase chiuso nei 

• l PARIGI Un trattamento 
originale delle deiezioni dei 
suini è stato messo a punto 
in Francia: - permetterà di 
rendere meno nauseabonde 
gli escrementi di questi.pre- . 
ziosi animali e nello stesso 
tempo di limitare l'inquina­
mento delle falde acquifere. 
Il procedimento è stato mes-
so a punto dal LafargeFond 
International del gruppo La- ' 
fargeCoppée. • r' - > ^ ;- • • 

Il procedimento, battez­
zato Euralclal, funziona in 
due tempi. ,:,, .;. ; 

Il liquame cosi c o m e vie­
ne raccolto negli allevamen­
ti viene iniettato in un reatto­
re biologico all'interno del 
quale viene «digerito» da 
batteri. :,,,.- •••'. 

Questa fase permette di 
eliminare l'azoto e dunque i 
nitrati di cui costituisce l'ele­
mento di base. ..- • ..:••':'•'• •••-: 

L'aggiunta di un minerale 
di sintesi, derivato da un ce­
mento speciale, permette 

successivamente di trattare 
la maggioranza degli altri 
elementi inquinanti. All'u-

: scita da questa fase, il liqua­
me è divenuto limpido, sen-

. zaodorì e contiene un basso 
tenore di fosfati e nitrati. ...•••.. 

/ T e s t a t e per dieci mesi in 
; alcuni, allevamenti • nella 

Francia meridionale, il pro­
cesso di depurazione dovrà 

•' superare ora una fase di va­
lutazione. Tre unità pilota 
sono in corso di installazio­
ne in Bretagna, nel Belgio e 
nei Paesi Bassi. 1 primi risul­
tati saranno disponibili nel 

: corso di quest'anno. ,--i. <•- .-•.-. 
• Oli ideatori vogliono fare 

," un prodotto per l'intero mer­
cato europeo e debbono 

* quindi testarlo nei diversi 
' Paesi per renderlo compati-
': bile con le regolamentazioni 
': regionali. 11 problema delle 

deiezioni dei suini è uno dei 
- più gravi delie zone ad alta 
I concentrazione • di • attività 
; agricole, c o m e la Valle Pa­

dana. 

Clamoroso intervento dell'autorevole giornale inglese sulla sostanza che è alla base, tra l'altro, di farmaci come il Cronassial 
In Italia una lunga e non ancora risolta contesa medico-burocratica ha bloccato per ora ogni iniziativa di tipo sanitario 

D British Medicai Jc)urnal: «gan 
wm Un recente edionale 
del settimanale medico Briti­
sh Medica/Journal, tra i più -, 
prestigiosi al mondo, sostie- -'• 
ne che Vfiso dei farmaci! corr-i 
tenenti gangliosidi «dovrebbe -. 
essere ^sospeso» p e r if'rischì > 
che corrono i malati.. S" sì : 
• • Le sostanze in questióne, r ; 
gangliosidi. si .trovano anche . 
nei farmaci italiani Bibiinav, 
Cronassial, Megan, Sìnaonal, 
Sinassial e Stfgèh. medicine , 
molto prescritte, sepsi pensa '; 
che nel 199i'il loro fatturato.' 
è stato di S34 miliardi di lire e ;'• 
che il Croniassal e il Sygen ., 
occupavano il terzo e rispet- ' 
tivamente il quarto posto del­
l'elenco dei farmaci più ven- ' 
duti. •"•••.-. .. - • -» •-•.::". 

Per lo stile sobrio del pe­
riodico inglese non è usuale , ' 
un invito cosi esplicito, ma 
basta andare qualche pagina . 
avanti dello stesso numero ; 
perscoprime le ragioni.,' • •".. 
•. In un rapporto provenien- \ 
te dalla Spagna si scrive che i . 
farmaci contenenti gangliosi- , 
di sarebbero da considerare . 

responsabili fino a prova 
contrana in 17 casi di poline­
vrite acuta, 3 dei quali morta- . 
«.•-,• •:•£•-.•- . . - . • - • - . 
: Non è la prima segnalazio­
ne di un :rlschio del genere. ' 
Altre-ne eràrio state fatte sin 
da i : ; t99 l tò Giappone, Ger- ; 
'mania'e anche nel nostro t 
•paese e ciò: aveva convinto le • 
autorità tedesche a sospen : • 
dere la vendita dei farmaci in 
questione. --- . • •. -., ;• 

-Mafattiritènuticonvincen- '• 
ti in Germania non lo erano . 
stati altrettanto in Italia, dove 
nel 1991 >una commissione y. 
ad hoc del ministero della : 

Sanità aveva escluso l'oppor- ? 
tunità di un provvedimento 
tanto drastico scoprendo so- ? 
lo ciò che già si sapeva. 

Mentre imedici avrebbero 
potuto prescrivere i farmaci !j 
in questione solo per curare •', 
poche o ben precise malat-. 
tie. ne facevano un uso mol­
to più generoso, «largamente 
improprio» diceva la com->.< 
missione. Un'indagine con-

II British Medicai Journal, uno di più pre­
stigiosi settimanali medici, pubblica un 
editoriale in cui si afferma che l'uso dei ' 
farmaci contenenti gangliosidi «dovreb- . 
be essere sospeso». Nello stésso numero 
una ricerca spagnola afferma che questi ; 
farmaci sarebbero responsabili di 17 ca- \ 
si di polinevrite, 3 dei.quali mortali.'ì 

gangliosidi si trovano anche in alcune 
preparazioni in vendita in Italia: medici­
ne, tra l'altro, molto prescritte. Cosa ac­
cadrà ora nel nostro paese? Sospendere 
la vendita dei farmaci avrebbe serie ri­
percussioni anche occupazionali per le 
ditte produttrici, ma far finta di niente 
sarebbe impossibile. , ; ;, :,;, • ; ;., • .,*. ;; 

dotta nel Lazio, per esempio, 
aveva scoperto che il 24 per 
cento delle persone tra 60 e 
70 anni riceveva almeno una 
volta all'anno farmaci a base 
di gangliosidi. • ^ -j. .-— • 

La commissione ministe­
riale;, in ogni caso, mentre 
non se la sentiva di proibire 
l'uso del farmaco, mise salo-
mincamente le mani avanti. 
Le indagini, scriveva il docu­
mento conclusivo dei lavori 
della •;. commissione, - «non 
consentono di escludere in 
assoluto la possibilità che la 
somministrazione di ganglio-

. STBFANOCAOLIAMO 

• sidi possa causare in persone 
: predisposte eventi inattesi». ' 

I commissari in altri termi-
- ni non pensavano che i gan-
'•' gliosidi fossero cosi rischiosi. 
•• • L'unico provvedimento pre-
',-•. so allora fu quello di rendere 
S. più difficile, almeno sulla 
1} carta, l'uso dei farmaci con-
; tenenti gangliosidi. Il Cronas-
': sial 100, per esempio, non 
," potè essere più prescritto dai 
;',; medici di famiglia ma solo 
.. da alcuni specialisti, un prov­

vedimento ii cui unico risul-
. tato fu quello di aumentare il 

consumo del Cronassial 50 

' per il quale non valevano le 
.. stesse restrizioni. ... 

In un articolo pubblicato 
, -1'8 luglio dello scorso anno 
. sulla rivista Lancet, alcuni stu-
;: diosi italiani sottolineavano 
-:•' che «l'impiego diffuso dei 
' gangliosidi è ben lungi dal di- -

.? minuire, nonostante il fatto 

. c h e lo stesso ministero della • 
;; Sanità abbia ristretto le indi-, 
.cazioni al suo impiego». . 

, ' 1 farmaci in questione so-
i.no stati sempre oggetto di 
- controversia.. Prima che si 
, parlasse dei loro rischi, si di- . 

. scuteva della loro effettiva 

utilità. Per esempio, secondo 
• Gianni Tognoni, capo labo­
ratorio di farmacologia clini­
ca dell'Istituto Mario Negri di 
Milano, i gangliosidi «sono 
senz'altro tra le sostanze c h e . 
non possono vantare a loro -
sostegno nessun studio con- , 
frollato che ne dimostri un 
ruolo terapeutico-. --- . •" 

Del resto, lo stesso scettici-
smo è condiviso dai due arti­
coli del British MedicaIJour-
nal. «Studiare le cause di una • 
malattia di cui ci sfuggono i 
meccanismi e il quadro clini­
co - scrive il gruppo guidato 
da ' Joan-Ramon Laporte. 
professore di farmacologia 
clinica a Barcellona - può es­
sere difficile e controverso. 
Occorrerebbero studi epide-

. miologici ma questi, del re­
sto, sarebbero giustificati so­
lo se l'efficacia dei farmaci 
sospettati fosse definita in 
modo preciso: Non è questo 
il caso dei gangliosidi». , 

} E l'editoriale che chiede la 
sospensione dei farmaci fa 

,; considerazioni dello stesso 
; tenore. Proprio perché è pos­

sibile che i farmaci siano ri-
' schiosi e visto che «il loro va- : 
- lore terapeutico è controver­

so, ulteriori sperimentazioni 
: sull'uomo, laddove fossero ;• 

ancora in corso, dovrebbero 
• esseresospese». *--• •-•• '• -

Ci si chiede ora cosa acca-
; drà nel nostro paese. I rischi 

legati all'uso di gangliosidi 
- sono stati confermati anche 
" in un recente rapporto anco- ' 

ra non ufficiale dell'Istituto 
' superiore di sanità. E questo, 

"cosi come le segnalazioni 
;; del British Medicai Journal >• 

hanno avuta una vasta eco 
tra gli addetti ai lavori. 

Sospendere la vendita dei 
'. tannaci avrebbe serie riper­

cussioni, anche occupazio­
nali, in particolare per una 

' ditta come ìa Fidia che basa -
. : il suo fatturato in gran parte 

sui gangliosidi e che di re­
cente ha ridotto il numero 
dei dipendenti. Far finta di 

, niente, d'altra parte, è ben 
- difficile. ;••-•-. • --•• ., 
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